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Accese polemiche alla Regione sul decentramento 

Per le deleghe sull'apicoltura 
Infondate accuse de alla Giunta 
Ribadito il ruolo delle SAU in due emendamenti presentati da Pei e Psi - Dietro la 
posizione scudocrociata il sospetto di appoggio a qualche potente organizzazione 

PARUGIA — Discussioni, critiche e perfino polemiche hanno anticipato il consiglio regionale di ieri sera. All'ordine del 
giorno un problema che ha riscaldato nel recentissimo pass ato il dibattito politico: la legge « delega e subdelega di fun­
zioni amministrative regionali in materia di agricoltura ». Un provvedimento che predispone il trasferimento di competenze 
alle comunità montane e ai consorzi dei comuni. La giunta dopo aver presentato il proprio progetto, è stata accusata di 
\olontà accentratrice e ieri, in consiglio regionale, il de Ricciardi ha ripetuto di nuovo questo giudizio. Per la verità appare 
perfino singolare clic un disegno di decentramento venga giudicato come «. l'espressione di una scelta monocratica ». Quali 

sono le argomentazioni In 

Al suo posto un mazzo di fiori 

Ricordata 
in consiglio 
regionale 
la figura 

di Arcamene 
I funerali si sono svolti 

domenica a Foligno 

PERUGIA — Al suo posto c'era un mazzo 
di fiori. Cosi ieri si è presentato il banco 
del consiglio regionale dove abitualmente 
sedeva .Massimo Arcamene. La massima 
assemblea elettiva umbra l'ha ricordato 
cosi, semplicemente, come semplice ed 
onesto ora il consigliere regionale repub­
blicano. 

Ai suoi funerali, svoltisi domenica mat­
tina a Foligno, in forma laica, al suono 
di « Bella ciao •>. aveva partecipato tanta 
gente. La commemorazione era stata fatta 
dal presidente del gruppo dei deputati 
repubblicani. Oscar Mammi. 

E ieri a Palazzo Cesaroni le caratteri­
stiche di laicità, di grande impegno, ed il 
contributo dato da alassimo Arcamone all' 
Umbria in dieci anni di legislatura regio­
nale. sono state ricordate dal presidente 
dell'assemblea, Roberto Abbondanza, dai 

rappresentanti di tutti i gruppi consiliari 
(Picuti per la DC. Gambuli per il PCI, 
Fortunelli per il PSDI, Belardinelli per 
il PSI) nonché dall'intervento del presi­
dente della giunta regionale Germano 
Mani. 

La seduta è stata sospesa brevemente 
ma è ripresa immediatamente, nel primo 
pomeriggio, proprio in omaggio all'attivi­
smo, alla capacità di lavoro, che Massi­
mo Arcamone era capace di esprimere. 
E' certo, e tutti l'hanno sottolineato in 
maniera non formale, ma anche commos­
sa per dicci anni di lavoro comune, che 
il vuoto lasciato dall'esponente repubbli­
cano si farà sentire. 

La sua salma, dopo i funerali di do­
menica mattina, riposa adesso nella tom­
ba di famiglia nel cimitero di Foligno. 

L'iniziativa partita da tre giorni 

Tante idee e consigli 
PCI nei questionari 

Giudizi differenziati ma comunque positivi sull'attività svolta dalle giunte 
ti: sinistra • Sabato e domenica nelle sezioni la raccolta delle schede 

TI-rlNl — S^no appena tra i detto intanto che dopo una 
gì ) n. che è iniziata la di- j prima fase di perplessità e in-
st.i.uz; ne e la compilazione j certezze, comprensibili data 
d- .e 5-hsde e dei questio-
n . por ì pregrammi e Der 
individuare ' i candidati co­
munisti alle press.rre eiezioni 
amministrative e già emerso-
no elementi oositivi che con­
fermano la validità e l'impor­
tanza di questa iniziativa. Va 

la novità dei metodi della 
consultazione, le organizza­
zioni del partito sono ormai 
al lavoro e si afferma la con­
sapevolezza dell'importanza 
di questa consultazione. 

Inoltre, la reazione dei na­

zionale, per la corsa agli ar­
mamenti e emerge l'urgenza 
di una ripresa dei negoziati 
per la soluzione pacifica delle 
controversie. E' anche larga­
mente diffusa la consapevo­
lezza che l'Italia è un paese 
in crisi e i problemi che so­
no maggiormente sentiti so­
no: la disoccupazione giovani-

Peter Tosh e 
Bob Marley 
a Perugia 

PERUGIA — Bob Marley. 
Peter Tosh e altri cantori 
giamaicani dal capello attor 
cigliato e fluente hanno or­
mai reso popolare quasi ovun 
que il reggae. 

Il concerto si svolgerà oggi 

tadini ai quali nei giorni pas- | le, l'ordine pubblico, il caro-
' sati sono stati rnnseznatl j vita, il dilagare della droga. 
! questionari e schede, è posi- i Giudizi più differenziati. 

Uva, anche al di là delle a- i che variano a seconda delle 
spettativi Tutti i compagni ! categorie sociali, vengono da-
che nelle giornate di sabato e ti a proposito dei mutamenti 

i domenica hanno distribuito il delle condizioni di vita degli 
questionario e la scheda, ri- umbri. Anche sul lavoro svol-
fenscono che l'accoglienza è to dagli enti locali negli ul-
favorevo'.e timi anni in Umbria vengono 

Il fatto che i comunisti espressi giudizi differenziati 
sottopongano a verifica, in- che comunque partono dal 

ni. dove, mercoledì scorso. il 
gruppo di Elton Dean e Tip 
pet ha raccolto circa *30<J 
entusiasti ascoltatori. 

Radio Perugia 1. « Maa-
squerade> (periodico musi­
cale da poco ;:i vendita» cr-
sanizzano queste ed altro 
esibizioni con ".o .-coperto 
intento di appagare le orec­
chie fino ad oggi frustrate 
degli amanti di «raggae e 
rock ;. 

sieme ai cittadini, l'operato 
degli enti locali amministrati 
dalle sinistre e che raccolga­
no le opinioni, i pareri dei 
cittadini sui diversi problemi 

al CVA di Ponte S. Giovah- intemazionali, nazionali e lo­
cali. ha colpito favorevolmen­
te la gente. E" ancora troppo 
presto per riferire gli orien­
tamenti generali che emergo-

! no dalle risposte ai diversi 
quesiti 

I primi questionar; comple­
tati contengono comunque in­
teressanti elementi di rifles­
sione. Facciamo alcuni C-em­
pi: c'è una unanime preoccu­
pazione per gli sviluppi ulti­
mi della situazione inlsrna-

riconoscimento dell'attività 
positiva svolta dalle giunte di 
sinistra. 

Sulle schede invece è trop­
po presto per poter riferire i 
risultati. Ricordiamo che nel­
le giornate di sabato 16 (dalle 
ore 15 alle 20) e domenica 17 
(daile ore 9 alle 13) e sabato 
23 (dalle ore 15 alle 20) e 
domenica 24 (dalle ore 9 alle 
13) le sezioni comuniste re­
steranno aperte in tutta la 
provincia di Temi per la 
raccolta delle schede per le 
proposte dei candidati da in­
serire pelle liste del PCI. 

Maurizio Benvenuti 

pratica si sostiene che sino 
a quando i poteri non pas­
seranno effettivamente in ma­
no ai consorzi e alle comuni­
tà montane, e ci vorrà del 
tempo, verranno accentrati 
più che mai nelle mani del­
l'assessorato all'agricoltura. 
Perché ci si domanda? La ri­
sposta: l'ente di sviluppo per­
de quasi completamente di pe­
so e significato se passa il 
provvedimento, e allora, nella 
fase transitoria, quando anco­
ra gli enti delegatori non sa­
ranno in grado di fornire ser-
\i/i validi dal punto di vista 
professionale, sarà la giunta 
a contare di più. 

La maggioranza ha preso 
in seria considerazione l'obie­
zione e socialista e comuni­
sti, proprio ieri sera, hanno 
presentato due emendamenti. 
Il primo ribadisce il ruolo del­
la Sau, «quale strumento alta­
mente qualificata dalla poli 
tica di programmazione della 
Regione e degli enti locali in 
agricoltura ». Il secondo so­
stiene: la fase transitoria ver­
rà gestita secondo le rispetti­
ve compotenze, dalle Sau e 
dalla giunta regionale ». 

A questo punto dovrebbero 
cadere le preoccupazioni 
espresse oltre che dalla DC, 
anche da alcune organizzazio­
ni sociali. La polemica non si 
chiude però affatto, e il con­
siglio regionale ieri sera ne è 
stato teatro fino a tarda sera. 

Che c'è quindi ancora? Si 
avanza l'ipotesi che, con il 
trasferimento della delega 
dalle Sau ai Comuni e alle co­
munità montane, perderebbe­
ro potere le diverse catego­
rie. Perché mai? Non sono 
questi enti più vicini, lo si è 
sempre detto e su questo prin­
cipio è stata costruita tutta là 
teoria del decentramento, al­
le popolazioni, e quindi anche 
agli interessi delle diverse ca­
tegorie della zona? 

A questo punto si insinua 
un sospetto: questa difesa 
strenua dell'accentramento 
non viene forse fatta ad uso 
e consumo di qualche orga­
nizzazione potente? Magari la 
Bonomiana? Su questo e su 
altri argomenti si è articola­
to il dibattito di ieri M-ra. Da 
una parte la maggioranza che 
sosteneva, pur accettando 
emendamenti chiarificatori e 
migliorativi, la linea del de­
centramento e dall'altra la DC 
che continuava a polemizzare 
e ad insinuare dubbi «sulle 
volontà recondite della giun­
ta ». 

A tardissima sera non si 
era ancora arrivati al voto e 
c'era addirittura chi prevede­
va un ulteriore rinvio. Non 
c'è dubbio, in consiglio re­
gionale erano entrate tutte 
le critiche e le polemiche ap­
parse nei giorni scorsi sulla 
stampa e che alcune catego­
rie sociali avevano avanzato. 

E sin qui niente di male, 
anzi poteva essere un fatto 
positivo, basta che ciò non di­
venga difesa corporativa del­
l'esistente, per impedire, og­
gi l'attuazione del decentra­
mento e per sostenere, maga­
ri domani o dopodomani, che 
la giunta non lo vuole di fat­
to. Sarebbe un gioco scorret­
to e non certo degli intertes-
sì della democrazia, della par­
tecipazione. della funzionalità 
delle istituzioni e, perché no?. 
nemmeno a favore di quelle 
categorie che si dice di vo­
ler difendere. 

Il programma del Comune 

La città-
di domani 
nel piano 

per la casa 
I risultati dell'indagine del Cresme 

TERNI — Il « piano poliennale di attuazione » dovrà permet­
tere all'amministrazione comunale di definire e di determi­
nare l'assetto futuro della città. Dovrà farlo stabilendo i 
criteri e le scelte precise da compiere nei prossimi anni. 

Una volta stabiliti i criteri e quantificati gli interventi, 
sia l'amministrazione pubblica che i privati dovranno sotto­
stare alle scelte fatte. Pena l'esproprio delle aree dove si 
dovevano fare gli interventi, qualora questi non vengano 
effettuati. Da qui la necessità per il Comune di definire il 
più esattamente possibile i programmi. Sulla base delle neces­
sità, ma anche sulla base delle possibilità reali di intervento. 

Tre sono i settori nei quali è stato diviso il piano: quello 
dei servizi, quello dell'edilizia residenziale e quello delle 
infrastrutture industriali e turistiche. Per quanto riguarda 11 

, settore delle abitazioni. l'Ufficio tecnico del Comune si è 
servito per redigere il Piano di una indagine realizzata dal 
Cresme e dei dati comunicati dall'Istituto nazionale di ri­
cerche statistiche. 

Dalle indagini è risultato che il deficit abitativo ammon­
ta a circa ventiduemila stanze. Gli appartamenti di cui c'è 
maggiore richiesta sono quelli più grandi: quelli aventi tre 
o più stanze. Di fatto sembrano essere le famiglie più nume­
rose ad aver attualmente i maggiori problemi dal punto di 
vista del reperimento degli alloggi. 

Millenovecento alloggi, circa ottomila stanze, è invece il 
fabbisogno delle famiglie che hanno un reddito più alto, 
quelle cioè che possono acquistare una casa anche senza 
bisogno dei finanziamenti pubblici. Le famiglie aventi un 
reddito più basso di queste ultime, quelle cioè interessate 
all'edilizia convenzionata, agevolata e sovvenzionata, hanno 
bisogno di 13 mila stanze corrispondenti circa a 3.700 allog­
gi. C'è poi la fascia delle famiglie a reddito ancora più 
basso, in numero minore rispetto 3n6 precederli!, Cw6 espri­
mono una necessità di circa 1.300 stanze pari a quattrocento 
alloggi. 

Rispetto la situazione reale, che peraltro non è dram­
matica come in altre città d'Italia, l'amministrazione lo­
cale ha impostato le linee di intervento: potenziamento abi­
tativo nelle zone di Borgo Rivo. Borgo Bovio. Collescipoli e 
Polymer; azioni di recupero edilizio nel centro storico e svi­
luppo nei centri urbani del comprensorio. 

I problemi maggiori sono riscontrabili nel settore delle 
costruzioni private. Il prezzo di un alloggio di circa 110 
metri quadrati si aggira intorno ai cinquanta milioni. Di 
questi solo venticinque possono essere pagati attraverso un 
mutuo ventennale restituibile con rate di trecento-trecento-
cinquantamila lire mensili. Un prezzo sicuramente troppo 
alto per la maggior parte degli aventi bisogno di una casa. 

Secondo il programma elaborato dalla amministrazione 
comunale saranno realizzati nei prossimi tre anni novecento 
nuovi alloggi nelle aree pubbliche: cento attraverso l'edili­
zia sovvenzionata, seicento con quella agevolata e duecento 
con quella convenzionata. Altri novecento alloggi saranno 
costruiti attraverso l'edilizia privata. 1.800 nuovi alloggi 
complessivamente andranno quindi ad aggiungersi entro i 
prossimi tre anni al parco delle disponibilità cittadine. 

Angelo Ammenti 

Presentata una mozione dal gruppo comunista 

Il futuro della Bonaca 
sarà derìso in un incontro 
tra le parti alla Regione 

« E' necessaria una ulteriore riflessione sulle ragioni che hai 
no determinato la scelta della nuova ubicazione dell'azienda » 

PERUGIA — Mentre il comi­
tato cittadino ai Tordandrea 
e mobilitato per Ja pro­
grammata costiuzione uella 
tìonaca s.p.A. a 1.7UU metri 
dal campanile del paese, 
mentre ì lavoratoli cne a 
Cannara sono occupati nel 
colormcio si augurano che u-
na nuova azienda sorga al 
più presto, dalla Regione ar­
riva una proposta che po­
trebbe compoire la vicenda, 
salvaguardando occupazione e 
tutela del'ambiente. 

Con una mozione i consi-
glier regionali Francesco 
Lombardi e Francesco Piscini 
danno utficialità ad una idea 
che, di seguito, Lombardi 
stesso chiarisce: «Con la 
mozione al consiglio regiona­
le — ci ha detto — abbiamo 
inteso portare la questione 
del trasierimento della Bona­
ca S.p.A. all'attenzione delle 
lorze politiche e della opi­
nione pubblica regionale, 
perchè sulla questione si 
possa determinare una ulte­
riore riflessione sulle ragioni 
che hanno determinato il 
trasferimento e la individua­
zione di una nuova ubicazio­
ne, 

Mentre ci preoccupano po­
sizioni che in maniera irre­
sponsabile tendono a creare 
allarmismo ed ostilità pre­
concette, comprendiamo le 
legittime preoccupazioni degli 
agricoltori della zona, come 
della popolazione di Tor-
dandrea. Per tale ragione 
crediamo vada chiarito fino 
in fondo ogni aspetto che 
possa ancora lasciare dubbi 
su ipotetici danni alla natura, 

Abbiamo chiesto che l'as­
sessorato all'industria s; fac­
cia carico di una riunione con 
l'azienda Bonaca, i sindaca­
ti. il consiglio di fabbrica, i 
Comuni interessati e i rap­
presentanti del comitato di 
Tordandrea, per un ulteriore 
esame della questione e co­
munque per una chiarifica­
zione definitiva. 

Abbiamo preso l'impegno 
di convocare una assemblea 
a Tordandrea con i tecnici 
della Regione per discutere 
con la popolazione ogni pos­
sibile ulteriore determinazio­
ne. Ribadiaftló tuttavia la 
nostra ferma opposizione 
verso volontà che tendano ad 
insabbiare o rinviare decisio­
ni che sono costate anni di 
impegno e di studio sia alla 
passata amministrazione di 
Cannara (DC) come all'attua­
le (PCI-PSI) al sindacato e 
alla Regione, per tutelare non 
solo da danni gravissimi sii 
operai che lavorano nella 
fabbrica, i cui inconvenienti 
verrebbero ovviati con il 
nuovo insediamento. 

Si è trattato anche di tute­
lare, in un momento di acuta 
crisi economica, l'occupazio­
ne nella zona che riceverebbe 
un colpo gravissimo nel caso 
in cui rimettendo tutto in 
discussione, l'azienda prefe­
risca scegliere una sede più 
opportuna ». 

Finché ci sono spazi al di­
battito, la storia insegna che 
l'apocalisse si aiiontsna. Non 
appena da Tordandrea e 
Cannara arriveranno ulteriori 
notizie le riporteremo. Nel 
frattempo abbiamo cercato 
qualche parere sulla vicenda 
tra i lavoratori chimici. La 
FILCEA-CGIL (sindacato di 
categoria) ha però impegnato 
nel dibattito congressuale. 
Rimandiamo la richiesta di 
pareri sulla situazione alla 
Bonaca per dare spazio, di 
seguito, alle conclusioni del 
congresso che riguarda sva­
riate miglin'T. di lavoratori 
chimici dell •"mbna. 

« Il congresso ha fatto 
proprie le seguenti proposte: 
- apertura di un confronto a 
livello territoriale e regionale, 
coinvolgendo la Regione del­
l'Umbria sul ruolo dell'E-
NI-ANIC nella nostra regione 
e in rapporto agi insediamen­
ti esistenti e loro sviluppo; -

confronto con la Montedisc 
e con la Montefibre sull. 
prospettive della Merak e de! 
la L.noleum, - aprire una 
veiten/a con le associazioni 
degli industriali sullo svilup 
po delle lavorazioni indotte 
utilizzando ì prodotti della 
nostra chimica e nello stesso 
tempo verificare come può 
(•—.ere utilizzato il tessuto 
della Icanto nel settore tessi­
le perutrmo ed umbro; - apri­
le un confronto con le asso­
ciazioni delle ceramiche arti­
giane ^ui problemi gravi del­
lo sviluppo economico ed oc-
cupizionale e sui riflessi che 
l'attuale organizzazione delle 
a/'ende. estremamente de­
centrate e d'fiuse, ha sul­
l'ambiente e sulla salute dei 
lavoratoli. 

Allo ste-^o modo la catc-go 
ria deve farsi promotrice d; 
iniziative coordinate con altri 
settori perchè passi l'esten­
sione dello statuto dei diritti 
dei lavoratori a tutte le im­
prese artigiane al di sotto dei 
15 dipenienti con riferimento 
particolare alle garanzie 
contro i licenziamenti indivi­
duali e collettivi e ai diritti 
sindacali. 

Mei quadro di questo im­
pegno complessivo il con­
gresso ribadisce l'esigenza di 
procedere ad una gestione 
dei contratti che. attraverso 
una corretta applicazione del­
l'orano e della organizzazione 
del lavoro, vada in direzione 
dell'occupazione e della pro­
fessionalità. respingendo 
qualsiasi tendenza ad una 
spinta esclusivamente salaria­
le creando anche momenti di 
direzione a livello regionale 
per la loro applicazione :>. 

Ricordo 
k II compagno Quinto Be-
larducci sottoscrive lire 20 
mila all'Unità in ricordo del­
la moglie Flora Ballorlnl. 

L'altra notte a Terni clamoroso furto di preziosi 
- ^ ' 3 ! ?' 

Dal gioielliere un buco da 4 0 0 milioni 
I ladri si sono introdotti nel negozio passando dall'appartamento del piano superiore - Disinnescato 
l'antifurto ultrasonico collegato con gli uffici della questura e con la casa del proprietario 

E' possibile 
licenziare 
una donna 

perché incinta? 
PERUGIA — I parlamentari comu­
nisti hanno presentato una Inter-
pellanza al ministro del Lavoro 
• per sapere se sia e conoscenza 
della vicenda di cui è protagonista 
la lavoratrice Maria Antonietta 
Boccafresca di Spoleto, già impie­
gata pressa Io stud'o legale del­
l'avvocato Morìchelli e licenziata 
dallo stesso, quando e risultata 
essere in stato di gravidanza ». 

E ancora: e per conoscere s* 
non ritenga che quanto è avvenuto 
contrasti con le leggi vigenti e in 
particolare quelle che tutelano le 
lavoratrici, nonché la legge di pa­
rità. Sa non consideri quindi an­
che questo episodio come momen­
to di diffondersi preoccupante di 
violazioni dei diritti dei lavora­
tori ». 

Infine i parlsmentsri comunisti 
chiedono quali Iniziative il mini­
stero intenda prendere, anche at­
traverso i propri organi periferici, 
per difendere il diritlo al laverò 

L'interpsilsnza porta la fi-ma 
dei compagni Bertani. Castelli, Ma-
c's e dei parlamentari comunisti 
umbri C3.-emucci, Cufiini e Bsr-
tolir»:. 

Come si ri:orderà nei giorni 
scorsi la consulta reg"on3Ìe della 
donna, prese nettamente posizione 
contro il gesto compiuto dall'av­
vocato MorichelII. 

I comunisti 
sulla situazione 

dei corsi 
professionali 

TERNI — I corsi professionali de­
vono essere messi nelle condizioni 
di funzionare bene garantendo la 
presenza degli insegnanti: la fede­
razione comunista ha dedicato a! 
problema della formazione profes­
sionale un proprio documento nel 
quale si esprime un giudizio pos*-
tivo sul e progetto alternanza », 
che viene realizzato nei centri re­
gionali di Terni e di Nari:. 

I corsi Incontrano delle difficol­
tà dovute in primo luogo alia man­
canza di personale insegnante, « La 
Federazione comunista — si d'ee 
ne! documento — rileva che que­
ste difficoltà dipendono dalia 
mancata applicazione della legge 
che la Regione Umbria ha appro­
vato nel '78 in cui sì prevede la 
pubblicizzazione di tutto il set­
tore dalla formazione professio­
nale, e la formazione di una gra­
duatoria per il reclutamento dei 
personale docente. 

La Federazione comun'sta indi­
ca nairattuszione p'ù celere e ri-
gerosa delia legge regionale ia 
soluzione, 

Per q-esti motivi euspTca eh» 
nelle situazioni p'ù contingenti. 
nelle quali non è possib'le rispet­
tare a p'eno i tempi tecnici per 
l'attuazione dslla legge reg'onaie, 
si proceda all'espletamento di pub­
blici concorsi 

TERNI — Un clamoroso fur­
to è stato compiuto nella 
notte fra domenica e lune­
di. Ha fruttato circa quattro­
cento milioni ai malviventi, 
che sono penetrati nella 
gioielleria del fratelli Pia­
centi. In via Federico Cesi. 
I ladri si sono introdotti nel 
negozio, che si trova in una 
traversa della centrale via 
Battisti, attraverso un buco 
fatto nel pavimento dell'ap­
partamento che si trova al 
piano superiore. Nel piano 
superiore al negozio si tro­
vano gli uffici regionali del­
l'Ispettorato provinciale del­
l'agricoltura, che di dome­
nica erano completamente 
deserti. 

I malviventi hanno potuto 
agire assolutamente indi­
sturbati. Nella notte sono 
penetrati all'interno della 
gioielleria, dopo aver disin­
nescato un antifurto ultra­
sonico che era collegato di­
rettamente con gii uffici del­
la questura e con l'abita­
zione dei proprietari del ne-
ozio. 

La scoperta del furto è 
stata fatta questa mattina 
dallo stesso proprietario al 
momento dell'apertura. In­
vece dei gioielli ha trovato 
all'interno vari arnesi di 
scasso e bombole di ossige­
no servito ad attivare la fiam­
ma ossidrica utilizzata per 
scassinare la cassaforte. 

Per i rossoneri sembra svanire l'incubo della perdita del secondo posto 

Per i grifoni continua la doccia scozzese 
Il gol del Milan forse viziato dal fuorigioco di Antonelli - L'imbattibilità dei perugini è sempre più un ricordo 
Un difficile finale di campionato attende i biancorossì - La pausa giunge a proposito per i ragazzi di Castagner 

PERUGIA — L'arbitro Bene­
detti di Roma r.oa vede un 
grossolano fallo di Bare-i su 
Rossi e da quel pallone na­
sce il goal rossonero viziato 
anche da un ipotetico fuori- j 
gioco dello stesso Antonefiì 
che ha trafitto l'incolpevole ' 
Mancini. Per il Milan l'inni- 1 
ho di perdere il «rcor.de po->lo '• 
in classifica è andato a far- . 
M benedire, mentre per il Pe­
rugia è arrivata la quarta 
sconfitta di una statior.c die 
sta diventando tutto meno che 
esaltante. 

Nei confronti della passata 
stagione dell'imbattibilità (è 
sempre di più in ricordo) i 
crifoni lamentano una diffe­
renza di lxn 7 punti in meno. 
ma la constatazione più al­
larmante è quella che se il 
Perugia \o!e»-e ripeti re i -11 
p.inti dello scor.io campiona­
to. sarebbe costretta a vince­
re tutte e IO le rimanenti 
partite, avendo in classifica 
21 lunchez/e. Un'ipotesi as­
surda e irrealizzabile che fa 
ritornare alla memoria la vi­
gilia di questo campionato. 

quando qualsiasi traguardo 
sembrava possibile ad una 
squadra imbattuta che si era 
rafforzata con il calciatore 
europeo più prestigioso. 

Con questo nessuno, con un 
po' di sale in zucca, può dire 
che Paolo Rossi non abbia 
contribuito a fare quel salto 
di qualità che volevano i di­
rigenti del Perugia con '"1 suo 
acquieto. I goal di Pablito so­
no arrivati, basta vedere la 
tlas.-ifica cannonieri che lo 
pone al primo posto, ma non 
sono armat i i risultati che 

ci si aspettava perchè altri 
giocatori hanno fatto tutto 
meno che ripetere lo scorso 
campionato. 

Qualche errore eviden­
temente c'è stato, ma non ci 
sembra questo il momento 
per analizzarlo dato che il 
Perugia anche se risucchiato 
al quinto posto è tuttora in 
li-:za per partecipare nella 
prossima stagione, alla Coppa 
UEFA. Per raggiungere que­
sto traguardo, bisogna appro­
dare sulla seconda o quanto­
meno sulla terza poltrona e 

con dieci partite da disputare 
tutto è ancora possibile. 

Il Milan ha tre punti di 
vantaggio sui grifoni, la rina­
ta Juventus due e il sor­
prendente Ascoli uno. Queste 
ultime due dovranno ospitare 
il Perugia in casa e da que­
sti due confronti la squadra 
umbra dovrà trarne il mag­
gior utile possibile. 

Come si può notare i gioca 
tori biancorossì sono attesi da 
un finale di campionato elet­
trizzante e difficile ma sia­
mo del parere che le carte so­

no ancora in regola per tenta­
re quest'ultimo obiettivo che 
Castagner e i suoi ragazzi 
meritano ampiamente. Nel­
l'ultima sconfitta con il Mi­
lan non è certamente manca­
ta ai grifosi la grinta e la 
determinazione ma solo un 
po' di fortuna che gli avreb­
be consentito di uscire imbat- ! 
tuti da San Siro. 

Il campionato, in poche pa­
role. continua e questo brut­
to inizio del girone di ritor­
no può essere cancellato con 
i prossimi impegni. Su cinque 

incontri: una vittoria «eterna, 
due pareggi interni e due 
sconfitte fuori casa, sono un 
ruolino al quale il Perugia 
da anni non ha più abituato i 
propri sostenitori e la pausa 
della prossima settimana 
sembra giungere proprio a 
proposito per ritrovare quel­
la serenità necessaria agli 
uomini di Castagner per il 
prosieguo del campionato. 

Tra l'altro, si riparla del 
recupero di Franco Vannini. 
in termini ottimistici dopo 
più di un anno di assenza dai 
confronti di campionato. Chi 
segue il Perugia da diverso 
tempo sa e conosce l'impor­
tanza del giocatore nell'eco­
nomia del gioco degli umbri 
e un suo ritorno alle compe­
tizioni sarebbe veramente un 
toccasana agli attuali acciac­
chi dei grifoni. Una setti­
mana di pausa per ritrovare 
quella concentrazione e quella 
forza che l'anno scorso fece­
ro il Perugia grande 

Guglielmo Mazzetti 

COMUNE DI BASTIA UMBRA 
PROVINCIA DI PERUGIA 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

ai sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14 

RENDE NOTO 
che questo Comune procederà ad una licitazione pri­
vata per l'appalto dei lavori di costruzione degli impianti 
per la distribuzione del metano per un impòrto a base 
di appalto di L. 905211.500. 
L'aggiudicazione dell'appalto sarà effettuata con la pro­
cedura di cui all'art. 1 lett. d) e 4 della Iegce 2-2-1973 
n. 14. 
Le domande di partecipazione, corredate dei documenti 
atti a dimostrare l'idoneità della ditta, dovranno perve­
nire al Comune entro il 16-2-1980. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione co­
munale all'accoglimento della domanda. 
Bastia Umbra, li 30 gennaio 1930 

IL SINDACO 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

roller 
GUPAFACILE 

TERNANA CARAVAN 
Viale T. O. Nobili. 1 - Tel. 0744,59451 
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